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Istituzione di un posto di Ispettore dei cappellani presso il Ministero 
di grazia e giustizia -  Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena

O n o r e v o li S e n a to r i. —■ L’attività sem- ] 
pre maggiore che i cappellani delle carceri 
sono quotidianamente chiamati a  svolgere 
negli Istituti di prevenzione e pena, ha reso 
necessario predisporre l’allegato disegno di 
legge per la istituzione di un superiore or­
gano di collegamento fra  la periferia ed il 
centro.

.Con tale provvedimento viene infatti isti­
tuito presso il Ministero di grazia e giusti­
zia, a somiglianza di quanto già fatto per i 
servizi sanitari, tecnico-industriale ed agri­
colo, l’ispettore dei cappellani.

Per l’articolo 2 del citato allegato disegno 
eli legge alla nomina del cappellano ispettore 
provvede il Ministero di grazia e giustizia.

Non essendo però nè equo nè corrispon­
dente ai criteri gerarchici, applicabili an ­
che al personale aggregato, che :al Cap­
pellano ispettore siano corrisposte le stesse 
competenze spettanti ai 'cappellani di cui è 
incaricato di dirigere e coordinare l’attività, 
si 'ritiene giusto fissare un diverso tra tta ­
mento economico che, in nessun caso, può

essere inferiore alla cifra mensile di lire
50.000, pari all’onere annuo lordo di lire
600.000.

iÈ  evidente però che se il C'appellano ispet­
tore non percepisce altri assegni fìssi a ca­
rico dello 'Stato, il trattam ento economico 
di cui sopra non sarebbe sufficiente ad assi- 
. curare un decoroso tenore di v ita .'E d  è  per­
ciò che nella ipotesi in cui l'incarico di 
'Cappellano ispettore sia conferito a chi di 
tali altri assegni non gode, il trattam ento 
economico deve essere elevato a  lire 1 mi­
lione e 200.000.

P er le stesse ragioni si ritiene che al 
Cappellano ispettore, per i viaggi di servi­
zio, venga, in ogni caso, assicurato il t r a t ­
tamento economico spettante agli impiegati 
statali con il coefficiente di stipendio 402.

All’onere di cui aU’artieolo 3 si pirovve- 
derà a carico delio stanziamento del ca­
pitolo 73 ideilo stato di previsione della spe­
sa del Ministero di grazia e giustizia per 
r  esercizio 1959-60 e di quello corrispon­
dente per 'l’esercizio successivo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1,.

È istituito un posto di Ispettore dei cap­
pellani presso il Ministero di grazia e giu­
stizia — Direzione generale per gli Istituti 
di (prevenzione e di pena — per la vigilanza 
sul servizio di assistenza religiosa in detti 
istituti. Conseguentemente la tabella orga­
nica dei cappellani aggregati, approvata 
con regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, e successi vamtente modificata con 
legge 14 giugno 1928, n. 1884, viene aumen­
ta ta  di una unità.

Art. 2.

Alla nomiina del Cappellano ispettore 
provvede il Ministero di grazia e giustizia.

Art. 3.

Al Cappellano ispettore è attribuito un 
assegno annuo lordo di lire 600.000. Tale 
assegno, se il Cappellano ispettore non per­
cepisce altri assegni fissi a carico dello Sta­
to, è aumentato a lire 1.200.000 annue lorde.

Al Cappellano ispettore durante il pe­
riodo di missione, competono, in ogni caso, 
gli 'emolumenti spettanti agli impiegati sta­
tali con co-efficiente di stipendio 402.

Art. 4.

All’onere di cui al precedente articolo 3 
si provvederà a carico' dello stanziamento 
del capitolo 73 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia per 
l’esercizio 1959-60 e di 'quello corrispondenti; 
per l’esercizio successivo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


